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REGOLAMENTO DELLA CONFERENZA DEI DIRETTORI 
 

(Approvato dalla Conferenza dei direttori del 4 ottobre 2004) 

 

 

 

Art. 1 

La conferenza dei direttori 

 

La Conferenza dei direttori è prevista dall’art.15 dello Statuto: 

“Per meglio organizzare l’attività culturale, scientifica e dei servizi comuni della rete degli Istituti e 

degli Enti associati all’Istituto nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia, è 

costituita la Conferenza dei Direttori, formata da ciascun Direttore degli stessi Istituti ed Enti, o da 

un loro delegato. 

La Conferenza è organo consultivo ed è convocata e presieduta dal Direttore Scientifico dell’Istituto 

nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia. 

Il parere della Conferenza deve essere richiesto ogniqualvolta vengano discussi progetti od 

iniziative che coinvolgano direttamente l’attività di tutti o di parte degli Istituti e degli Enti associati 

in rete o quando gli organi di amministrazione lo ritengano opportuno”. 

 

Art. 2 

Composizione 

 

La Conferenza dei Direttori è formata da ciascun Direttore degli stessi Istituti ed enti associati o da 

un loro delegato interno all’Istituto di appartenenza del delegante. 

Sono membri invitati il Presidente e il Direttore Generale dell’Istituto nazionale per la storia del 

movimento di Liberazione in Italia. Altri possono essere invitati. 

 



Art. 3 

Funzioni 

 

La Conferenza è organo consultivo. 

Il parere della conferenza deve essere richiesto ogniqualvolta vengano discussi progetti o iniziative 

che coinvolgano direttamente l’attività di tutti o di parte degli Istituti e degli Enti associati in rete o 

quando gli organi di amministrazione lo ritengano opportuno. 

 

Art. 4 

Riunioni 

 

La Conferenza è convocata e presieduta dal Direttore Scientifico dell’Istituto nazionale per la storia 

del movimento di Liberazione in Italia. 

La Conferenza si riunisce almeno due volte l’anno, presso la sede dell’Istituto nazionale per la 

storia del movimento di Liberazione in Italia, salvo diversa indicazione. 

Le riunioni hanno validità in prima convocazione se è presente almeno la metà più uno dei suoi 

membri, in seconda convocazione senza limite. 

L’ordine del giorno è proposto dalla Segreteria e formulato dal Direttore Scientifico dell’Istituto 

nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia. 

I verbali sono firmati dal membro della Segreteria che si incarica di redigerlo e dal Direttore 

Scientifico dell’Istituto nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia. 

 

Art. 5 

Riunioni straordinarie 

 

La Conferenza è convocata in riunioni straordinarie su richiesta di almeno un quarto dei suoi 

componenti. 

  

Art. 6 

Segreteria della Conferenza dei Direttori 

 

La Segreteria è eletta dalla Conferenza dei Direttori al proprio interno, prepara ed istruisce le 

riunioni della conferenza stessa e ne cura l’esecuzione del mandato, rappresenta la volontà della 

conferenza nei rapporti con gli altri organi dell’Istituto nazionale per la storia del movimento di 

Liberazione in Italia e con la rete degli Istituti ed Enti associati. 



La Segreteria è composta di tre membri, dei quali di diritto il Direttore Scientifico dell’Istituto 

nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia e due eletti tra i componenti della 

Conferenza. 

I membri della Segreteria non possono fare parte del Consiglio di Amministrazione o del Comitato 

Scientifico. 

La Segreteria della Conferenza dei Direttori resta in carica tre anni, ma può avere durata minore nel 

caso che venga a mancare la fiducia della Conferenza. 

 


